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Investire nelle autostazioni in Italia: un passo cruciale per lo sviluppo 

della mobilità e del territorio a livello sociale ed economico 
 
Ad oggi molte aree di fermata sono caratterizzate da una mancanza di comfort e sicurezza, ma anche da una carenza 

infrastrutturale e commerciale. 

 

Beria, Direttore TRASPOL: “guardare al sud Italia dove si è iniziato a lavorare su autostazioni più strutturate spesso 

grazie all'impegno dei singoli operatori". 

 

Marmotti, Ufficio Regolazione economica dei servizi di mobilità ART: “la Delibera n. 56/2018 ha rappresentato un 

importante passo avanti, mettendo a sistema un piano capace di regolare le autostazioni e che ha coinvolto gli enti 

territoriali. Ad oggi, 47 siti sono regolati, sia a livello di accesso agli stalli che da un punto di vista delle pratiche com-

merciali”. 

 

Ferrari, Assessore Transizione ecologica,  Comune di Verona: “fondamentale fare squadra tra pubblico e privato, al 

fine di migliorare il servizio offerto agli utenti, sia da un punto di vista qualitativo che di sicurezza, e promuovere lo 

sviluppo futuro della mobilità sostenibile con l’installazione di punti di ricarica per la diffusione delle trazioni alterna-

tive”. 

 

Incondi, Amministratore Delegato di FlixBus Italia: “sono necessari investimenti mirati al rilancio delle infrastrutture 

di trasporto passeggeri su gomma. Questo non solo beneficia gli utenti e le aziende di trasporto, ma può anche avere 

un impatto positivo sullo sviluppo di una mobilità sostenibile e sul benessere generale della collettività". 

 
Milano, 9 aprile 2024 – Le autostazioni costituiscono un elemento fondamentale per la crescita della 

mobilità collettiva in Italia, nonché per lo sviluppo economico e sociale del territorio. Tuttavia, molti di 

questi luoghi di fermata presentano ancora significative carenze in termini di comfort, sicurezza e infra-

struttura commerciale. 

 

Durante il quinto appuntamento con FlixTalk, ospitato presso la sede di FlixBus a Milano, illustri relatori 

hanno condiviso riflessioni e proposte per affrontare queste sfide. Con Andrea Incondi, Amministratore 

Delegato di FlixBus Italia, erano presenti Paolo Beria, Direttore TRASPOL e Professore Associato del 

Politecnico di Milano, Marco Marmotti, Ufficio Regolazione economica dei servizi di mobilità ART e 

Tommaso Ferrari, Assessore Transizione ecologica, Ambiente, Mobilità e Lavori Pubblici del Comune 

di Verona. 

 

Lo stato attuale delle autostazioni in Italia 

Le autostazioni in Italia continuano ad affrontare gravi carenze di servizi base, rappresentando una sfida 

significativa per il settore dei trasporti e la comodità dei viaggiatori. Sebbene molto sia stato fatto per 

migliorare la situazione, resta ancora molto da fare per garantire standard accettabili in termini di com-

fort e sicurezza. 

«Oggi, nonostante i volumi di traffico della mobilità su gomma, il concetto di ‘autostazione’ è spesso inter-

pretato in maniera molto minimal: una semplice fermata a bordo strada, senza servizi, strutture e presidio» 

ha evidenziato il prof. Paolo Beria. Una tendenza che non riguarda solo l’Italia ma anche altri Paesi 

d’Europa con alcune best practice quali le autostazioni di Stoccolma o Vienna. E in Italia? «Bisogna 

guardare con attenzione al sud dove, spesso grazie all’impegno dei singoli operatori privati, sono state 

realizzate autostazioni più strutturate. Al nord sono più comuni le stazioni nate per il servizio di trasporto 

pubblico locale, ma non sono sempre aperte agli operatori di lunga percorrenza» conclude Beria. 

Una tendenza confermata anche dall’ad Andrea Incondi il quale ha evidenziato che «delle circa 500 fer-

mate in Italia della rete FlixBus, solo 29 sono autostazioni mentre tutte le altre sono aree di fermata su 

marciapiedi, molto spesso senza alcun servizio all’utenza».  
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Portando l’esempio di Verona, l’ass. Tommaso Ferrari ha dichiarato che: «in particolare, in città ad alta 

vocazione turistica, come Verona, le fermate di stazione per gli autobus a lunga percorrenza dovranno 

essere un punto focale su cui sviluppare un concetto di intermodalità, con l’obiettivo di garantire un servizio 

sicuro ed integrato a cittadini e turisti sia dal punto di vista trasportistico che sociale». 

Sullo stato attuale delle stazioni l’ing. Marco Marmotti ha voluto sottolineare i progressi fatti in questi 

anni grazie anche al coinvolgimento degli enti territoriali: «la Delibera n. 56/2018 è stata un importante 

passo avanti in questo percorso, rappresentando un chiaro impegno nel mettere a sistema un piano che 

regolasse le autostazioni e coinvolgesse la collaborazione, in particolare, degli enti regionali. Ad oggi, ben 

47 siti sono regolati, sia a livello di accesso agli stalli che da un punto di vista delle pratiche commerciali». 

Tuttavia, nonostante questo progresso, rimane evidente che molto deve ancora essere fatto per garan-

tire che le autostazioni in Italia offrano servizi adeguati ai viaggiatori. È fondamentale continuare a la-

vorare insieme per affrontare queste sfide e garantire che le autostazioni diventino luoghi accoglienti e 

funzionali. 

Le autostazioni elemento essenziale per migliorare la qualità del servizio, ma anche della vita 

della collettività 

Tutti i partecipanti al talk hanno concordato sull’importanza di incentivare gli investimenti per migliorare 

le autostazioni con ricadute positive sia sull'esperienza dei viaggiatori, ma anche per quanto riguarda 

l’incremento di attività commerciali locali, la crescita economica e la coesione sociale delle comunità. 
 

Per Beria «è auspicabile un approccio integrato per migliorare le autostazioni in Italia e portare benefici 

economici e sociali significativi, soprattutto se si considera l'importanza del trasporto su gomma per le 

aree meno servite». 
 

Secondo Incondi è fondamentale investire nelle autostazioni per garantire un trasporto interconnesso 

e accessibile a tutti «da un lato, è indispensabile aumentare progressivamente le opportunità di intercon-

nessione tra media e lunga percorrenza e TPL, affinché chi viaggia possa prenotare il proprio itinerario con 

la massima praticità e ottimizzare al massimo gli spostamenti; dall’altro lato, è necessario valorizzare le 

autostazioni cittadine, rendendole sempre più sicure e accessibili». L’amministratore delegato di FlixBus 

Italia ci ha tenuto a sottolineare anche che lo stato attuale delle infrastrutture presenti in Italia limita lo 

sviluppo della transizione ecologica: «in Italia è impensabile poter introdurre bus elettrici o a idrogeno in 

quanto mancherebbero i punti di ricarica. E’ importante sensibilizzare sulla necessità di modernizzare le 

autostazioni italiane, e FlixBus lo sta facendo ormai da anni, perché le autostazioni costituiscono il vero e 

proprio biglietto da visita delle nostre città, nonché una parte integrante e fondamentale dell’esperienza di 

viaggio offerta». 

 

Il tema dello sviluppo delle fermate di stazione è stato affrontato anche da Ferrari, il quale ha enfatiz-

zato: «è fondamentale fare squadra tra pubblico e privato, al fine di migliorare il servizio offerto agli 

utenti, sia da un punto di vista qualitativo che di sicurezza, e promuovere lo sviluppo futuro della mobilità 

sostenibile con l’installazione di punti di ricarica per la diffusione delle trazioni alternative». 
 

Sull’aspetto dell’accessibilità e del servizio all’utenza ha voluto soffermarsi anche Marmotti sottoli-

neando che «garantire un adeguato accesso e assistenza alle persone a mobilità ridotta all'interno delle 

autostazioni è un obiettivo prioritario su cui ci si deve concentrare insieme alle istituzioni e ai gestori. Que-

sto garantirà che le persone a mobilità ridotta possano contare non solo sulle singole iniziative degli ope-

ratori privati, ma anche su un supporto strutturato e sistematico da parte delle autorità competenti». 

 

In un’ottica di servizio di trasporto che garantisce il diritto alla mobilità a milioni di passeggeri ogni anno 

e in vista dei grandi eventi internazionali che interesseranno l’Italia nei prossimi anni quali il Giubileo 

2025 e le Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026, l'investimento nelle autostazioni non può dunque es-

sere più sottovalutato, riconoscendogli il loro ruolo strategico nella promozione della mobilità sosteni-

bile e nella valorizzazione del territorio.  
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A proposito di FlixBus  

FlixBus è un giovane operatore europeo della mobilità. Dal 2013 offre un nuovo modo di viaggiare, comodo, green e adatto a tutte le tasche. 
Con una pianificazione intelligente della rete e una tecnologia superiore, FlixBus ha creato la rete di collegamenti in autobus intercity più 
estesa d’Europa, con oltre 400.000 collegamenti al giorno verso oltre 5.500 destinazioni in 40 Paesi.  
Fondata e avviata in Germania, la start-up unisce esperienza e qualità lavorando a braccetto con le PMI del territorio. Dalle sedi di Milano, 
Monaco di Baviera, Berlino, Parigi, Zagabria, Stoccolma, Amsterdam, Aarhus, Praga, Budapest, Los Angeles, Madrid, Bucarest, Varsavia, Bru-
xelles, New York, Kiev, Belgrado, Lisbona, Norimberga, Istanbul, Londra, San Paolo e Sofia, il team FlixBus è responsabile della pianificazione 
della rete, del servizio clienti, della gestione qualità, del marketing e delle vendite, oltre che dello sviluppo del business e tecnologico. Le 
aziende di autobus partner – spesso imprese familiari con alle spalle generazioni di successo – sono invece responsabili del servizio operativo 
e della flotta di autobus verdi, tutti dotati dei più alti standard di comfort e di sicurezza. In tal modo, innovazione, spirito imprenditoriale e 
un brand affermato della mobilità vanno a braccetto con l’esperienza e la qualità di un settore tradizionalmente popolato da PMI. Grazie a 
un modello di business unico a livello internazionale, a bordo degli autobus verdi di FlixBus hanno già viaggiato milioni di persone in tutta 
Europa, e sono stati creati migliaia di posti di lavoro nel settore. 
www.flixbus.it/azienda 
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